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I N S E R Z I O N I . 

In tana pagina, ietto la ftftaa^del {Utente: 
CoBiniaati, Meerologia; DiaUara^oni a Kùilta-

ktamanti, ogni Ilnaa Oact. Vi 
lo aaarfo pagina » 10 

Far pli IsaatdMl pniaida mnvanira!, 

Si Vanda all'EdiooU, alla cartoleria Batdniao, 
a preaso 1 prlnalpali tabaceaì. 

Uà auMaro «rralrtta oantaaiml IO. 

Sempre la stessa anima 
sempre gli stessi metodi I 

Li'on. Sennino ha pubblicato nella 
Nuova Antologia il suo nuovo pro-
graimma, Stavolt» il vaiantuomo si à 
appropriato 11 progransma tributa­
rio.... doU'on. Glolittl; più un progetto 
ili Probiviri.... gabollati por Camere di 
Lavoro. 

Questi cosidetti «conservatori « sono 
incorreggibili: non osando combattere 
ì. programmi degli avversari, voluti 
dal popolo, ossi s'impegnano di attuarli... 
a modo loro, s'intende, 

Ciò che a loro preme si è solo di 
esser loro al potere..., 

Sempre e dappertutto gli stessi 1 

Una l ez ione a u t o r e v o l e 
ai pretini e pretoni mangis-patria. 

11 BMto-dii Carìiho ha da New York qaeato 
•ìmpatlco aneddoto: 

« Una decina di giorni fa Monsignor 
Scalabrinl, vescovo di Piacenza, si tro­
vava qui in meezo a molti sacerdoti 
italiani (venati per la maggior parte, 
da! di fuori), e un d'essi ebbe il pessimo 
gusto di parlare male dell'Italia, dir 
corna del Governo ecc. eoe. Monsignore 
lo lasciò sfogare e, quindi, guardandolo 
ben bone in faccia e, adagio, accen' 
tuando ben bene le parole, disse testudl-
mer^ie cosi ; 

— Se io fossi il vostro diocesano 
vi iogllereì la messa, e se io fossi il 
vostro confessore vi toglierei l'assolu­
zione, per castigarvi di aver sparlato 
Clelia vostì-a patria, ohe — dopo Dio 
— deve occupare il primo posto nel 
ctiflrc dell'uomo. 

Il poetino (di cui so nome e cognome, 
pr,ovenieinza. e domicilio) si fece rosso 
come un pomodoro maturo e non fiatò 
Pi"' 
.•.;l^oricpe garantito!». 

SPOLITICA ESTERA. 
Itad^ e Turchia — Cortesie si-
, gnificanti. ' 

Si h^ da Costantinopoli che il nuovo 
ambasciatore d'Italia, marchese Mola-
spina di Carbonara, giunto da pochi 
giorni, è stato ricevuto dal Sultano, 
in udienza solenne, per la presenta­
zione delle credenziali, coU'usata solen­
nità di cerimoniale, ma con iosueta 
cordialitii e cortesia. 

L'ambasciatóre ricevette, mezz'ora 
dopo, la vìsita del Gran Visir, e nello 
Htesso tempo un aiutante di campo gli 
portava il Gran Cordone dell'Osmanjè 
in brillanti, 

3i nota essere la prima volta che il 
Sultano conferisce tale decorazione ad 
un ambasciatore europeo appena arri­
vato ; e nei circoli diplomatici si com­
menta il fatto. 

A p r o p o s i t o di... p a c e ! ! 
Telegrafano' da Berlino 16, che lo 

Czar congedandosi dagli ufficiali tede­
schi espresse la speranza che gli eser­
citi di Russia e Germania possano 
combattere uno a fianco'dell'altro! 

E Guglielmo si pavoneggia coi bor­
gomastri di avere, col cuginetto Nicolò, 
salvata la pace! 

IL P R O T E T T O R A T O ITALIANO 
nell'Estremo Oriente. 

Si ha'-da Roma olia allo intnizioni già dato ai 
nostri rappresentanti dlplomatio! per il protet­
torato italiano ani oattolici italiani all'eatero, 
altre ae no sono aggiuntein-queatl'giorni, per 
renderoypid efdoace tale protettorato. 

Lo disjposizioni prose dal governo hanno già 
avuto ottimo effetto -8peolalraeDte nell'Estremo 
Oriente, ove quasi -tutti i mìsBionari -italiani 
hanno accettato 11 protettorato dell'Italia. 

NOTEZIE ITALIANE 
Uu pacco di raccomandate smarrito. 

Telegrafano da Amalfi oho da quella 
corriera postale por Napoli ò .sparito 
in questi giorni un pacco di lettere 
raccomandato per il valoro di diooimila 
lira tra vaglia, assegni bancari ecc. 

Lo smarrimento sarebbe dovuto a 
negligenza del procaccia. 

Grave duello tra ufficiali — Inchie­
sta e punizioni. ' " ' 
Giorni sono ad Aquila si sono battuti 

alla pistola per ragioni intime il tenente 
del 18 artiglioria, Umberto Fornara, 
od il tenente del 36 fanteria, Aristide 
Merli. 

Furono sparati tra colpi alla distanza 
di 12 motri. Al terzo colpo il tenente 
Merli feriva il Fornara all'addome, Il 
proiettile attraversò l'addome senza in­
taccare alcuna parte vitale. 

Il Ministero ha ordinata all'uopo una 
severa inchiesta. 

Sono agli arresti i padrini del For­
nara : capitano Riccardi e tenente Zardo; 
e quelli del Merli : tenenti Polverini e 
Catella, 

Fra avanzi di galera. 
Avellino 10 — Il bracciante Fon­

tana Massimo veniva stanotte ucciso in 
rissa per causo di giuoco con coltellato 
dal calzolaio Della Bella Carmine, che 
d&vasl alla latitanza. 

Entrambi erano reduci da SO anni 
di galera. 

La toestloBe lei v m nelle scuole in iostrla, 
UN «REFERENDUM». 

Il problema dell'abolizione del greco 
come materia obbligatoria nei ginnasi 
sembra aver fatto un passo ìmportanto 
nell'Austria. 

Le autorità scolastiche provinciali 
dell'Austria, ^iq^eriore ,lo sottoposero a 
un referèndum di tutti i professori 
delle scuole medie : e la maggior parte 
di questi, ponderato il prò o contro, si 
mftnjfestò a favore doll'abolizione, pro­
ponendo di sostituire 11 greco con una 
lingua moderna. 

Il -i^feréndiim -'ha prodotto molta 
impressione al Ministero dell'istruzione 
0 sembra che 1 suoi risultati vaeranno 
da direttiva,per l'avvenire. L'unico osta-
colp, «Ha,'pvoq,t(t atjuniìaae. dì questa 
rivpinziQnaijia riforma neilla scuota clas-
sica lo si yede nella, mq^nc^nza, per ora, 
di.^prQlìessorl abiUt^ti all'insegnamento 
dello lingue modorne. 

I COMMESSI DI NEGOZIO. 
Il riposo festivo e I probiviri. 

Domenica a Roma si sono riuniti i 
commessi dì negozio di tutti i generi 
per deliberare intorno al riposo festivo 
e per l'estensione dell'istituto dei.pro­
biviri alla classe dei commessi. 

Venne deliberato por ottenoro tali 
scopi di creare un'agitazione fra ì com­
pagni di tutta l'Italia e fu pure appro­
vato di festeggiare il primo maggio. 

L'INTEMPERIE. 
Inondazioni — Fulmini — Grandine. 

Dalla Provincia di Bergamo giungono 
particolari desolanti circa le piane e 
inondazioni causa le recenti pioggio 

Il torrente Rovaro, straordinariamente 
ingrossato,, ha asportato nn tratto di 
strada provinciale interrompendo il 
transito. 

Il fiume Cherio, si à precipitato por la 
campagna ; molte case masserìzie furono 
allagate; parecchie bestie annegarono. 

In città il torrente Moria ha strari­
pato allagando molti negozi. 

Causa le pioggie, rovinò improvvi­
samente un loggiato che trascinava nel 
sottostante cortile certo Filaroli colla 
moglie e tre figli, ì quali tutti ripor­
tarono gravi lesioni. 

• * -

A Fallano (Roma) dopo cessato un fu­
rioso temporale, si constatò che una 
mola a grano, devo si trovava un vec­
chio settantenae e un ragazzino undi-
oentìe, era stata completamente aspor­
tata dalle acque ! 

A cento metri si trovò il cadavere 
do! ragazzino ; non s'è trovato quello 
del vecchio. 

A Verona il fulmino investi nella 
stazione di porta Vescovo l'accenditore 
Nicola Troiani, ohe fu trasportato al­
l'Ospedale con metà del corpo paraliz­
zata. 

•*-
Un violento temporale imperversò 

sulla città e nei dintorni di Genova con 
fulmini 0 grande quantità di grandine. 

A Rossiglione furono devastate com­
pletamente le campagne. Il raccolto è 
letteralmente distratto. La popolazione 
è atterrita pei danni incalcolabili. 

Nella Regione Veneta. 
Vigilale 1 bambini ! 

Treviso 10 — Due bambini si av­
velenarono confezionandosi del crocanto 
con mandorle di pesche. 

Uno è morto. 

Per il 20 settembre - L'on. Caratti, 
Treviso 16 — Ad iniziativa della 

Società Operaia e di un numeroso 
gruppo di cittadini si è promossa una 
solenne commemorazione del XX Set­
tembre, 

Fu invitato a tonerò il discorso com­
memorativo l'on. Caratti, il quale ha 
accettato. 

-£i. • V " O I - . 0 . 
X r e t ^ r a v e o o l n l d e l l » p o l i t i c a . 

Rispondendo in questi giorni ad un 
discorso del borgomastro di Danzica 
l'imperatore OugUalmo ha dotto con 
molta gravità: 

« Ritorno da un importantissimo incontro col 
mio amico imperatore di Rasala, 

«La nostra ìntorvitta ai avoliio colla più com­
pleta «oddtsfaziono dì entrambi Ì esaa ò un nuo­
vo pegno il quale garantisco ìucrollabilmonte 
che la pace europea sarà conservata ai popoli». 

Il burbanzoso Sire nordico è anche 
capace di credere che, senza quella 
tale intervista con relativo cozzo di 
bicchieri, la pace europea sarebbe stata 
in grave pericolo. 

E intanto I! Cosare moscovita, toc­
cato cn passant il bicchiere col col­
lega tedesco, so n'è ito frettoloso agli 
amplessi di « Marianna » — l'allogra 
amica dal berretto frigio che gli apre 
le braccia e.,., gli sportelli della sue 
banche. 

Ah burloni! 
• ^ * -

Xio s p i e g a z i o n i . . . d i I j o j o l a . 
Visto e considerato che 11 grido «0 

Roma 0 morto » del buffo si ma grot­
tesco mitrato livornese ha avuto echi 
non cosi garibaldinameate giocondi e 
gloriosi come si sperava; visto e con­
siderato che < Roma » non si può avere 
e che la « morte » — anche sotto la 
semplice forma di perdita o diminuzione 
delU' prebenda — è meglio lasciarla 
stare; gli eroi dell'oporettìstico Con­
gresso dì Taranto hanno consultato sul 
da far.si lo Spìrito —poco santo, ma 
in . compenso abbastanza furbesco — 
deinàiparcggiabile Lojola, nonché la 
impagabile etica alfonsina. E n'ebbero 
buon consìglio. 

E adesso, in aria compunta, levando 
gli occhi alciélo, con voce piagnucolosa, 
vannoigemendo per la penisola: -

" La fraso pronunalata dall'acceilootisBÌmn ve­
scovo di Livorno, fu malamonte interpretata co­
me un voto illegale di rivendicaz'one della ao-
vranità temporale di Roma al Papa. 

' Si può in tatta coscienìia dichiarare cho 
quella frase, o in ad at̂ Ma 'Q 'nel contesto del 
breve discorso, non algniScava altro fuorché la 
necessità por la vita cattolica delta Chiesa resi­
dente in Roma, e perciò dagli scrittori cattolici 
comnoemente simboleggiata in Roma. Laonde, 
in questo n-edesirao senso spirituale, può leg­
gersi in tutti i libri applicato il motto :Oiioma 
0 morta. 

Dopo questa leale Îtl) dichiarazione, (Ut) si ri­
tiene tolto ogni equivoco, riconosciuto essersi 
sempre nel Congresso serbata la pia legalo con­
dotta.,,, a 

Laonde, ah, deh ! non vi pare di ve­
dere redivido Tartufo nell' immortale 
commedia, colla sconaincui è colto in 
flagrante tentativo di seduzione della 
divota penitente? 

Lui aver pensato,... luì aver voluto.,,, 
lui aver palpato..,, ah! ih! oh! uh!..,, 
ohibò !... 

-»-
di S u a E ì m m e n x a 

NOTIZIE ESTERE 
I fasti d&ilB «corride». 

Si ha da Barcellona, IG: 
Ieri, durante una eorrida, il pubblico 

malcontonto dello spettacolo protese 
la restituzione del denaro. Essendo il 
direttore fuggito, il pubblico minacciò 
di incendiare l'Arima. Allora la polizìa 
sparò forocdo parecchi spettatori e ar­
rostandone altri. 

u a f e s t a 
o i - o a t a . 

Leggo nei giornali romani : 
Per l'onomastico dot cardinale Rampolla, il 

Capitolo Vaticano gli offerse un dooo ricchìsaimo. 
Pervennero al cardinale numerosi telegrammi 

d'augurio „. 
Da fonte particolare mi risulta che 

il dono ricchissimo è uno splendido 
costume da croato d'onore. 

I » e r fliilx-e. — T o p l o l x © d i 
x*edaaF:loxi.e. 

Da\l'Alba dì Milano : 
Per la succherò estratto dai metallL 

Ci tetografano da Roma, 15 settembre, sera ; 
La Tribuna dice di sapere cho Carcano re­

vocherà la circolaro 'Wollomhorg ohe estendeva 
la tassa 'di fabbricazione dello zucchero anche a 
quello estratto dai metalli. 

Lo zucchero estratto.... dai metalli ?!?! 
Ma la vuol ossero una cuccagna ! 

FRUGOLINO. 

Pii desideri.... 
Fa il giro della stampa moderata la 

seguenti! notizia: 
« Per iniziativa del Cardinale Vicario 

si stanno prendendo speciali provvedi­
menti per riorganizzare le forze del 
partito cattolico a Roma od altrove. 

« Noi mondo clericale si ritiene certa 
la revoca del decreto papale con cui è 
stato vietato ai cattolici dì partecipare 
alla vita politica. 

« Questa certezza deriva specialmente 
dalle parole pronunciate dal Papa nel 
ricovoro i congressisti dì Taranto ». 

Entrando nella scena polìtica il par­
tilo clericale, i moderali macolinì spe­
rano di ottonerò al loro partito almeno 
— con molta pazienza e molta umiltà 
— l'irapìogo di, . nonzòlo. 

Ifl 
il trasporto a Washington. 

Buffalo IG — La salma di Mac-
Kinley ù partita stamane per Washington 
alla presenza della aignora Mac-Iiinley 
e degli altri membri della famìglia, Im­
mensa folla commossa gremiva lo vie 
lungo il percorso. 

11 protlania Sei nuovo YntMi 
Buffalo l'i — Roosevelt ha emanato 

un proclama nel quale dice che il de­
litto contro il primo magistrato fu al­
tresì dirotto contro i cittadini ossequenti 
alle leggi e amici della libertà. 

Mac Kìuley coronò la vita di amore 
pei slmili e sollecitudine pel loro be­
nessere, con una morto cristiana. 

La sua vita, il suo coraggio, la sua 
morto resteranno come preziosa ere­
dità del popolo. 

Roosevelt dispone oho giovedì, giorno 
dei funerali di Mac Kinley, si consideri 
giorno di lutto e preghiere In tutti gli 
Stati Uniti. 

Il proclama raccomanda a tutti d'in­
chinarsi In segno dì sottomissione alla 
volontà dell'Onnipotente, e renderedal 
profondo del cuore omaggia di amore 
e venerazione al grande e buon presi­
dente defunta. 

Il cinismo dei bestiali anarchici.— 
Un'anarchico italiano linciato. 
Buffalo, 15 — Czolgosz, appresa la 

morte del presidente, osservò oinìca-
mento : « Me no dispiace por me ». 

L'anarchica Emma Goldmann accolse 
con gioia la notizia, dicendo che. non 
sarà l'ultima vittima dell'anarchia, «Al­
tri presta cadranno. L'anarchìa h po­
tente e vincerà ». 

— La popolazione di Silver City 
linciò l'anarchico Mozzos che deplorava 
di non avere egli stesso uccìsa Mac 
Kinley. 

Sì esclude il complotto — Pro­
gramma di repressione. 
Nev York 16 — La 'polizia in se­

guito alla sua inchiesta, nega che vi 
sia stato complotto. 

L'assassìnio agi da solo. 
Buffalo 16 — Roosevoltj dichiarò 

formalmonto che prenderà severissime 
misure repressive contro l'anarchismo 
0 riformerà totalmente l'organizzazione 
della polizìa segreta. 

Czolgosz vuote suicidarsi. 
Buffalo 16 — Czolgosz dichiarò ai 

guardiani che troverà un modo infal­
libile di suicidarsi. 

G'i anarchici di Roma sorvegliati. 
Roma 16 — Da qualche giorno le 

società anarchiche dì Roma sono sor­
vegliate notte e giorno dalle guardie 
di pubblica sicurezza. 

tjuesto prendono nota di tutto lo por­
sene che si recano nei locali dolio dette 
società. 

Come morirono gli assassini di Lin­
coln e Garfield. 
E' d'attualità ricordare la sorte degli 

assassini predocessori di Czolgotz. 
Booth, l'iìssassino di Lincoln, appena 

gridata la sua frase romanamente paz­
zesca contro ì tiranni, usci a precipizio 
dal teatro o si gettò sopra un velocis­
simo corsiero. Un distaccamento di ca­
valleria lo inseguì e lo raggiunse. Ma 
il Booth si ribellò alla forza, al che 
venne messo a morte nella lotta cui 
dette luogo la resistenza da lui opposta. 

Guileau fu appiccato il '20 maggio 
1882, e, particolare curioso, il suo cranio, 
cho conservavasi al Museo di medicina 
a Washington, venne rubato il 10 ot­
tobre dello stesso anno! 

A quanti d mandano scritti 
•per la pubìdicaiione raccoman-, 
diamo: scrivuno chiaro, su una 
sola facciata di ciascun fot/lio 

VedidltrenotizìoinS^pagìna 

Moressi e 
II Gonsigllo Ppovineiale. 

è oonvocato in seduta straordinaria por 
il giorno di lunedi 30 sottombre alle 
ore 11 ant. 

Pubblicheremo domani l'ordine del 
giorno. 

M o s t r a c a m p i o n a r i a 
d e i b o x a t a l i . 

Moroolodl 18 .settembre 1901 sarà 
aperta in Pezzuole del Friuli nellersalo 
del Municipio gentilmunto concesso .la 
mastra campionaria dei bozzoli -colla 
proclamazione dei premiati. 

L'Esposizione si chiuderà domenica 
22 corr. colla soloono distribuzione dei 
premi. 

Da Ciwìdale. 
Un incidente nella turbina — Per, la 

testa del 29 — Un.treno s|>eoi,à(é. 
Cividale, IS tottómbre. 

Questa mane per una sbagliata ma­
novra sì spezzarono duo tubi conduttori 
dell'acqua nella turbina doU'otfloina .e-
lettrica. 

Il danno per sé è insignificante., 
•*• 

Per la festa del 29 corr., I,a Società. 
Veneta ha concesso un treno speciale 
in partenza da Cividalo alle 24. 

S. Mapìa la Lonflla 
Rissa e ferimento. 

S. Maria la Longa IB settembro ISOI. 
Nel nostro pacifico villaggio s'impegnò 

ieri una rissa fra Italico Gorza di A-
gostìno e Luigi Florio fu Francesco, 
Francesco Carrara di Ottono (questi di 
Udine) e Anna Maria Golosetti fu Fran­
cesco. 

Secando la denuncia, costei, mentre 
gli altri due trattenevano il Gorza per 
modo che non si poteva muovere, lo 
colpi con una bottiglia alla testa pro-
ducendogli una ferita non lieve.-

Da Sacila» 
Pro schola. 

Ci scrivono da Sacile : 
Anche a Sacile si sente il bisogno 

di un edìBclo scolastico che risponda 
alle giusto esigenze della scuola mo­
derna. 

I vecchi locali non soqo sufficienti 
per contenere lo numerose, e .v\yàoi 
scolaresche costrette a starsene pigiate: 
nelle basse aule fatte alla ben di Dib, 
senza una savia disposizione 'dì luce,' 
un sano metodo di riscaldamento'e'una 
buona ventilazione, 

E ì cortili? Troppo ristretti, ti'ojipo 
angusti : non possono permettere unii' 
vera ricreazione a qualche 'ceùtlnàlo 
di anime irrequiete ed instancabili,. ' 

A ciò si aggiungo la mancanza del 
direttore didattica che con criteri 'pe- ' 
dagogìcì costanti sappia coordinare 
l'opera di 12 insegnanti e renda l'in­
segnamento gradualmente armonico e 
completa. 

Lasciati a sé, sotto la sorvegliaiìza 
del solo- R. Ispettore circondariale che 
non può assolutamente seguire l'opera 
dei maestri con premurosa', ' vlgllu 'è' 
costante presenza, dovendo còrrere'p'er 
lungo e por largo l'estesa, zoria" affidata' 
alle sue solerti cure.^per ijuàhtò "èski 
siano intelligenti e irisptrate ài' dovere,' 
non possono e non potranno 'niHi 'se­
guire un solo indirizzo o fondere"'! IdrO'' 
singoli progranimi in unò'sòl'ó'pè'rfstlb. 

Ut.1 direttore didattloo nominato fra 
i più capaci degli insegnanti porterebbe'-
alle nostre scuole un salutare giova­
mento: con consigli amichevoli, con 
visito spessa e coscienziose e con utili 
conferenze riunirebbe In un solo fascio 
tanto forze operanti per uno scopo net­
tamento prefissa e ben conosciuto. 

Sembra che quest'anno i uostri so­
lerti amministratori vogliano procedere 
alla nomina del tanta desiderato diret­
tore. Noi certamente seguiremo con 
calda parola 'di plauso il savio provve­
dimento poiché avremo sicuro affida­
mento che subito le autorità e l'intera 
cittadinanza ne apprezzeranno l'utilità. 

Il Comune di Sacile spende per l'istru-
ziono pubblica quasi uu terzo delle sue 
entrate e può con orgoglio essere ari-
noverato tra i migliori degli ottomila 
dol Regno riguardo al pubblico inse-
.gnamento. Ma ancora molto può e devo 
'faro con saggi provvedimenti e por 
•senza aggravare dì più il bilancio. 

Questo sarà - uà pioiiolo passo l'n a-
vahtl : doDô  vefrà la grninde. opera che 
coronorà tante spese e tante curo : o 
cioè il nuovo edifloio -soalaBtico. 

(II., Sacile: graiie; mandi; a rivederòl), 



IL, P R I U L T 

L' ii 
fra i contadini in Fagagna. 

Fugagna, 18 nttaobre 1901. 
Oiovo Pluvio non (u pietoso con 

questa Bsposizione. La pioggia continua 
di sabato impedi a molti contadini, 1 
quali quando piova se no stanno vo­
lentieri a onsa, di portare i loro pro­
dotti. Le ville consociato all'esposizione 
presentarono assai poco. 

Riuscitissima fu l'esposizione dello 
piante di fiori coltivato dai contadini, 
giusta il concorso, In baso al quale 
ogni espositore doveva presentare sei 
piante da lui coltivate. 

Coi vasi prosentati si riempi un lungo 
locale e si ornarono tutte le sale o 
tutte te finestre doll'osposiziono, 

Hanno fatto bella impressione le 
sessanta e più merlettale, tutte in grem­
biule bianco, tutte in lavoro, cantando 
allegre canzoni. 

Fece pure bella impressione la pre­
sentazione di oltre trenta bambini, che 
eseguivano il lavoro manuale della 
scuola, e sopratutto la treccia di pa­
glia; avevano esposto trenta cappelli, 
lodevole lavoro delle loro mani. 

Figuravano all'esposizione i lavori in 
argilla e oartonaggio, ed i lavori froe-
beliani di tessitura o piegatura. 

Distintissimo un giovinetto che esegui 
mirabili lavori di piccoli attrezzi ru­
rali, e durante la domenica lavorò con 
molta abilifii, in presenza del pubblico, 
una piocola ctirriola. 

Siamo informiiti, ohe il conte Oe-
talmo Brazz^ ha acquistato, pagandoli 
generosamente, tutti i modelli di stru­
menti rurali, fatti alla scuola dal bravo 
giovanotto Enrico Bruno. 

Un'altra meraviglia all'esposizione. 
Fu assai ammirato un cieco che, alla 
presenzji 4el pubblico, lavorava ceste 
di itriioie' di vimini a vari colori. 

Bella la mostra di lavori femminili, e 
dei prodotti d' ogni qualità di ortaggi 
e di ogni varielii di barbabietole. 
Fortunatamente la domenica non piovve. 

Olà nella mattina Fagagna era anima-
tissima^; nel pomeriggio poi una quan­
tità di gente venuta da S, Daniele e 
da Udine, popolò la mostra e tutti gii 
esercizi del paese. 
L'esposizione fu rallograta dalla banda 

di Madrisio sostenuta da quel bene­
merito parroco, il quale intrattiene la 
sua gioventù in esercizi musicali piut­
tosto che vada a degradarsi nelle osterie. 

I suoi bandisti èseguiseono gradevoli 
cori, in cui caiita egli stesso. 

Questi cori si alternavano piacevol­
mente con quelli delle merlettaie, di­
rette da un ortolano appasslonatissimo 
ed intelligente di musica, 

Kcco le parole della canzonetta: 
Dì'gioia eaulUbo — Grandi « piccia! 

Oggi è la fasta — '̂Deì contadini. 
Dalla simpatiea .« E nobil Gara 

II contadina — Gran cose impara. 
Viva'la oobìte — Iniziatrico (1) 

Maeatra e aiuto —. D'arte natrìse 
A queate povere — fanciulle caro 

Che dia l'esempio — Di (ipeate gare. 
Viva la nobile — Iniziatrice 

la la la la -< la la la la. 
E al nostro caro — Buon Sonatore (2) 

Mandiamo miile — baci d'amore* 
Evviva il Sindaco (3) — E proaìdento 

Sempre bonofloo — Verao la gente. 
Viva Sior Giorgio (4) — Glie per la mostra 

Della soa. eaaa — fa casa nostra ; — 
Onuie a voi donne ~ Che opera desto 

A cbo rinaoissero — le nostre feste. 
Evviva il Sindaco — Viva Sior Giorgio 

la la la la la I» — la la la la la. 
Dalle altre villo — Ai gol vennti 

Fagagna prodiga — Caldi saloli. 
Viva l'industria — Viva il lavoro 

Che ci producono — Argento ed oro. 
A te, per ultima, •— Una parola, 

Cile guidi ed.animi — La nostra Scuola. 
Su te, Noemi (5) — Piova dal cielo 

Qual tu desideri — Felicità. 
La sera la banda di Madrisio andò 

a rifocillarsi in ...un'osteria in castello, 
e scese giù per il .paese, suonando, il­
luminata da eleganti palloncini. . 

Era una fiaccolata del miglior genere. 
La sera vi furono danze animatissimo. 

Ma Io spettacolo sempre gradito è quello 
della corsa degli asini, che ebbe luogo 
alle i pom. sotto uua minaccia di piog­
gia, ohe, fortunatamente, non cadde. 

La cQrsa presentò, come il solito, 
piacevoli incidenti: i palchi, fabbricati 
con materiale condotto da Udine, orano 
afibilatissimi, e diedero buon risultata 
all'impresa. 

Fu proprio, quella di ieri, uua gior­
nata regalata, perchè stamane la piog­
gia cadeva, a dirotto, e si tenne chiusa 
l'esposizione. 

Domasi, se sarli bel tempo, a quanto 
il «ielo ci lascia sperare, vi sarà la 
mostra bovina e, nel pomeriggio, la 
distribuzione dei premi. 

(1) IM contaana Cora di Bratta — (2) Il 
senatore Q. t. Peetle — (3) Il co, Daniele Ai 
squini — (4) Il tifft Giorgio Pico, nella eu-
cam si fece Vesposizione — (6) La signorina 
Nigrts direttrice della scuola di merletti'di 
Fagayna, 

Da Pordenone* 
Lavori inoompleli. 

Ci scrivono da Pordenone; 
(D. li.) Rattrista l'esporre come il 

lavoro della strada sulla roggia dui 
iMoliiio, di cui si occupò In cessata Am­
ministrazione avvulumonte per la co­
struzione del Ponto, allo scopo di sot­
trarsi ad una perenne gravosa manu­
tenzione, sia ancora incompiuto. 

E in ovaaiono di ciò, ia mesi si at­
tende quella strada, necessaria per il 
transito continuo degli operai degli Sta-
bilimonti. Ma devesi ritenere ohe l'Am­
ministrazione punto ci pensi, e prefe­
risca rimanere inoperosa. 

Nel bilancio venne fissata per talo 
lavoro una somma, e forse lo spau­
racchio (lell'osauriraento finanziario del 
Comune, avrà tanto prooccupato gli 
amministratori da metter loro i bri­
vidi, e ìntlurli a stralciare precipitosa­
mente l'esigua cifra stanziata, non su-
porioro alle lire 400. 

L'economia nell'applicazione può a-
vere, ed ha, il suo lato lodevole od utile, 
ma altresì il rovinoso, e quando si mira 
a gretterie preconcetto, sistematiche, 
si va a frangersi in estremi opposti, 
con lo sperpero maggioro di quanto si 
vorrebbe lesinare. La mooziouata strada 
anoo ai meno veggenti ò di massima 
necesaità, ed estrema nei tempi di 
pioggia, 

Sembra perciò strano ed inconcepi­
bile, come l'Amministrazione comunale, 
trascuri di sistemarla, e d'interessarsi 
per la manutenzione reclamata, ondo 
evitare ai transitanti di attulTarsi nel 
fango e di guazzare nell'acqua. 

Fra lo molteplici, questa è una co­
noscenza doll'indirizzo, su cui l'Ammi­
nistrazione attuale si basa, e mira a 
procedere, informando tutto ad un'ec­
centrica illusione di eccessiva econo­
mia, lasciando persino si allarghi e so­
vrasti l'orba sui cigli delle primarie 
strade. 

-«-
Ritornando sugli inconvenienti nel­

l'ultima corrispondenza deplorati, delle 
scuole delle frazioni di Torre e Rorai 
Grande, por l'omissione delle proscri-
zioni igieniche, sulle latrine site a ri­
dosso delle sale con pregiudizio degli 
alunni, devesi aggiungere come a Rorai 
Grande manchi la ringhiera esistente 
a Torre por la chiusura della scuoia. 
Tale differenza lascia ammettere una 
diversità di trattamento non conforme 
a quell'eguaglianza dovuta alle singole 
trazioni. . 

Ora resta a chiedere, su quale Idea 
ci si basa, per erigere quel fabbricato, 
con soverchia ristrettezza economica, 
ad un solo piano. Rifiottendovi, si a-
vrebbe compreso d'esser obbligati fra 
qualche anno ad elevarlo d'un secondo 
per l'anraonto progressivo della popo­
lazione, 0 non si avrebbe lasciato man­
cante del muro di cinta. Quanti com­
menti stravaganti vi sarebbero da fare ! 

Da Faedis. 
Per II buon nome del paese. 

Faedig, 16 settembre. 
Sabato, dopo mezzodì, si vedeva un 

andirivieni, un parlar concitato in piazza, 
e si capiva essere ciò il prodromo di 
qualche dimostrazione ostilo. Il perchè ? 
Eccovolo. 

In paese ora capitato un oste con un 
campione di vino acquistato tempo fa 
da un tale di Faedis. Protestava egli 
che mentre altra condotta di vino ri­
cevuta da altri qui in paeso gli aveva 
fatto buona figura, quest'ultimo lo aveva 
danneggiato grandemente, perchè ora 
imberlbile. 

Va notato che in paese si parla da 
parecchio tempo d'una piccola compa­
gnia che noi chiameremo della mise-
rioordia, ia quale si dà (od almeno si 
dava) cattolicamente alla produzione 
artificiale di vino spacciandolo poi per 
genuino di Faedis. 

Ed infatti, in parecchi siti, da cer­
tuni vocifera che a Faedis sonvi di 
quelli che adulterano il vino, trufi'aodo 
la buona fede dei consumatori, e scre­
ditando la nostra reputatissima produ­
zione. Immaginate dunque il giusto ri­
sentimento degli onesti terrazzani, con­
tro questi ignobili truffatori. 

In causa di questi figuri la povera 
gente si vede costretta a vendere il 
proprio vino con forte ribasso, od a 
tenerselo in cantina. 

Sabato dunque, .saputo che alle 2 
pomeridiane dovevano trovarsi in ca­
nonica per accomodare la cosa, tanto 
l'oste quanto il venditore del vino, si 
proparava una dimostrazione ostile a 
quest'ultimo. 

Si meravigliavano molti che il par­
roco si prestasse ad assopire una que­
stione che, forse, avrebbe potuto aprire 
gli occhi ai povero popolo turlupinato ; 
tantopiù che l'odierno accusato è de­
signato dalla voce pubblica, non sap­
piamo ancora so a ragione od a torto, 
come socio potente della compagnia 
della misoricordia, 

Nell'andare in canonica (.il direbbe 
quasi ohe questa fosse una specie di 
ufficio di P. S. per i cattolici) l'amioo 
fu lasciato indiiturb.ito; mn quando si 
riseppe essere egli uscito por gli orti 
come fuggendo, allora nei presenti si 
lurniò la convinziGno che egli si .sen­
tisse reo del l'atto attribuitogli, e ta­
luni comiiiciarono a vociare, a fischiare 
al suo indirizzo. 

Alla sura parecchi si recarono da­
vanti alla sua abitazione a fargli la 
baiarele fino allo nove e tro quarti, 

lori poi montro egli attraversava la 
piazza fu fatto segno a parecchie fi-
.schiate. 

Non sappiamo so la cosa finirà II; 
né possiamo dire se il povero osto sia 
ripartito più o meno accomodato. 

A noi pare però che l'odierno ven­
ditore-possidente, qualora ingiustamente 
fosse incolpato quale adulteratore o 
mistificatore del vino, dovrebbe pubbli­
camente discolparsi ed accedere ben 
meglio che alla canonica, alla sola via 
legale che gli resta a salvaguardia del 
proprio onoro. 

Nel caso opposto, però, noi ame­
remmo che il danneggiato a sua volta 
presentasse denuncia al magisti'ato, 
qualora dall'esame chimico del vino 
risultasse la prova. 

Ciò diciamo per amore dell'onestà, 
e per la buona fama della produzione 
e del commercio del nostro paeso; 
fama che non è solo un delicato inte­
resse morale, ma anche un precipuo 
interesse materiale. 

Faedis è uno dei più importanti 
centri vinicoli della provincia e non 
può più a lungo tollerare ima taccia 
che lo disonora. Risultando vére lo 
odierne accuse sarebbe augurabile una 
buona lezione legale che, in appoggio 
alla voce pubblica, dicosse a certuni : 
— Meno candele sugli altari, meno 
messe per il. verme, e un po' più di 
onestà ! oc. ij, z. 

Comunicatoa 
Ritrattazione e recesso di querela. 
Nell'Ufficio Municipale di Pinzano si 

Tagliamento 14 settembre 1901 — A-
vanti di me, Dei Busso Leonardo Sin­
daco, sono comparsi : 

Scatton Giov. Batt. di Antonio geo­
metra di anni 30 nato e domiciliato in 
Pinzano al Tagliamento e Cruciat Do­
menico fu Leonardo di anni 60 nego-
zianto, pare nato e doraicilinto in Pin­
zano al Tagliamento, i quali mi hanno 
dichiarato quanto seguo : 

1. Scatton Giov. j^att. di Antonio di­
chiara di recedere come recedo dalla 
denuncia penale per olTose e difi'amaziono 
presentata a me Sindaco il 13 agosto 
u. s. contro il detto Cruciat e di cui 
il procedimento davanti il ii. Pretoro 
di Spilimbergo fissato per il di 17 uorr , 
e ciò per ogni conseguente effetto di legge. 

3. Il Cruciat Domenico, nel mentre 
si dichiara colpevole dui fattigli adde­
biti colla denuncia stessa, no accetta 
la rimessione, spiacente dell'accaduto; 
riconosco la perfetta onorabilità e ri­
spettabilità dello Scatton stesso e a lui 
porge grazie per tale suo generosa atto. 

Promette inoltre esso Cruciat sul 
proprio onore di non più occuparsene 
del dotto signor Scatton, por qualsiasi 
.causa, ed infine dichiara di assumere 
il pagamento dello spese tutte relative 
all'iniziato procedimento, nonché della 
prosente ed ogni altra relativa. 

Letto il presente verbale alli com­
parsi è dalli stessi approvato e firmato. 

Firmati : Giov. Batt Scatton — Cru­
ciat Domenico — 11 Sindaco: Dei Basso. 

UMME 
AiseÉlea della "MAIpi - i , , , 

(Cernitalo di Udine). 
I Soci della « Danio Alighiori », Co­

mitato di Udine, sono invitati all'As­
semblea generale che avrà luogo nella 
sede della Camera di commercio, gio­
vedì 10, alle ore 8 pom. por trattare 
e decidere sul seguente ordine del 
giorno: 

I "Consorzi Universitari,,. 
L'altro giorno, presso la Deputazione 

Provinciale di Milano, si riunirono i 
rappresentanti della Università pavese, 
del Collegio Ghislori, dell'Ospedale di 
San Matteo,' del Comune e della Pro­
vincia di Pavia, i presidenti delle De­
putazioni provinciali di Bergamo, Bre-
.scia, Como, Cremona, Sondrio e Milano, 
per addivenire alla regolare costitu­
zione del Consorzio Universitario Lom­
bardo. 

E venne infatti rogato l'istrumento 
notarile. 

Il Consorzio è a tutto vantaggio 
e lustro della Univorsità di Pavia, 
acciò possa sempre piti corrispondere 
al .Ilio scopo dando maggior sviluppo 
specialmeni'i alla dotazione dei gabi­
netti scientifici con acquisto di nuovo 
materiale, collezioni, libri, ecc.; coll'i-
stituzione di cattedre di grande im­
portanza ; sussidiare in genere le Fa­
coltà e gli Istituti che col grande Ate­
neo hanno attinenza, ecc. 

Per questo accordo dolio Provincie 
lombardo o dogli altri enti interessati 
l'Università di Pavia potrà meglio man­
tenersi all'altezza della sua fama e della 
sua missione storica. 

Ed ora, una domanda sola: 
— Non sarebbe opportuno, utile, 

bollo, che qualche co.sa di .'limilo si 
promovesse nel Veneto attorno all'A-
toneo padovano? 

1, Discussione ed approvaxioao del Consuntivo 
dal 1.' loglio 1910 al 30 giogno 1901 ; 

3. Nomina della tlapprssentaosa o dal Revisori 
dei conti per il nuovo bioonio . 

3 Dodicesimo Congresso sociale (Verona). 
Si prega di intervenire, trattandosi 

della rinnovazione della Rappresentanza. 
Trascorsa mezz'ora senza che sia 

raggiunta il numero legale, la seduta 
sarà ajforta, in seconda oohvocazione, 
qualunque sia il numero dogli interve­
nuti. 

LegreoccQpoDiliei"Crociato,,. -
Il Crociato non sa darai pace per il 

gran da fare cho è capitato fra capo 
e collo,., alla nuova Amministrazione 
municipale. Si direbbe cho tutto quel 
gran da faro va poi a finire addosso 
al povero Crociato. 

E sapete oos'è questo gran da faro? 
foi'se un improvviso crak nelle entrate, 
daziarie? forse la miuacoia di un crollo 
generalo nelle mura di cinta? forse lo 
sciopero goneralo degli impiegati civici? 

Mainò ; semplicemente questo; si sono 
dimossi il Consiglio ospitaliero e quello 
Congregazionale, e pare che seguiranno 
l'esempio lo altre .amministrazioni di­
pendenti dal Comune o ad esso col-
ligate. 

Il Crociato si dà l'aria di credere 
che ciò si debba ad una specie di sug-
geatiune o di contagio ostile ; cho ciò 
sia una cosa nuova, strana,' imbaraz­
zante; arriva fino a vedere In questa 
contingenza una grave prova cui è chia­
mata < la novella Giunta », per « spie­
gare ia sua ancora incognita attitudine 
alla comunale Amministrazione »... 

Eh, eh ! quant'olio per un cavolo I 
Ignora proprio davvero il Crociato' 

che tali dimissioni sono un fatto sem­
plicissimo, prevedibilissimo, preveduti.'!-
simo, logicissimo, correttissimo... consue­
tissimo di fronte al rinnovamento del-' 
l'.^mministrazione da cui le accennato 
rappresentanze doriyanp e riconoscono 
i poteri? '.'•'•., . "' 

Trova proprio davvero che « la no­
vella Giunta» avrà dato splendida prova 
della sua < ancora incognita attitudine 
alla comunale amminùstrazione»,,. met­
tendo all'ordine del giorrio por la pros­
sima seduta del Consiglio le nomine 
relative nelle cariche l'atte vacanti? 

Noi, por verità, riserviamo le nostre 
aspettazioni e lo nostro ammirazioni 
per contingenze più... preoccupanti. 

Che se proprio davvero queste fos­
sero preoccupazioni per l'organo della 
Curia, c'è da immaginarsi che povero 
pulcino nella stoppa sarebbe stato il 
suo partito se — per disgrazia sua 
e di tutti — avesse avuto l'ali per salire 
al poterei 

Per cM ila IIDODÌ del T e » 
e o e p l i f i o a t i I c e n t e n n a l i . 
Si ha da Etoma : 
Al Ministero del Tesoro si lavora 

por la conversione dei certificati nomi­
nativi trentennali, con interesse 5 0|0 
netto, emessi per costruzioni ferroviario 
e per un montare di oltre 50 milioni 
coi buoni, del Tesoro a lunga scadenza. 

La completa estinzione dei buoni dì 
questa specie doveva effettuarsi nel 1904, 
ma stante lo nuove emissioni che sono 
per farsi, l'ammortamento dovrà essere 
rimandato ad epoca incerta. 

Tanto i certificati nominativi trenten­
nali quanto i buoni a lunga scadenza 
sono amministrati dalla direziono gene­
rale del Tesoro, la quale provvederà 
quanto prima alla stampa ed alla omis­
sione dei nuovi buoni di cui sopra, già 
richiesti con insistenza dal risparmio 
italiano come quelli che fruttauo di più 
dei buoni ordinari e assicurano ia fis­
sità dell'interesso per un lungo periodo 
senza alcun pericolo di diminuzione 
del qapitale. 

I portatori di certificati definitivi 
trentennali di credito sono pertanto av­
vertiti che i mandati di pagamento re­
steranno a loro disposizione dai l.o fino 
al 31 ottobre 1901, decorso ii quale 
termine si provvederà d'ufficio por la 
costituzione pressa la Cassa depositi e 
prestiti a favore degli aventi diritto, 
del deposito amministrativo per l'im­
porto dei mandati medesimi, previa de­
duzione delle speso relative al deposito 
stesso. 

II riscatto dei detti certificati comin­
cia dal 1.0 ottobre 1901 con la decor­
renza dell'interesso fino al 30 settembre 
futuro. 

Il capitalo verrà rimborsata sola­
mente contro consegna alla tosorerla 
doi corrispondenti certificati. I portatori 
ritardatari olio lascieranno trascorrere 
la data del 31 ottobre, dovranno poi 
con molto noie e spe^o procurarno lo 
svincola dalla Cas.sa depositi e proatitt. 

Hai BlopnHiismo udinasn. 
Come annunciammo lori por notizia 
raccolta in giro, effettivamente da Ieri 
il Giornale di Udine non ha più la 
firma del oav. Bignumi. — Nessuna di­
chiarazione, poro, comparve noi Qioi--
nale. 

— Si dice che il gruppo politico che 
faceva capo al Giornale di Udine ai 
sia disciolto. 

— Il Crociato, mostrandosi sorpreso 
della notizia, augura al Glgnami «mi­
glior fortuna altrove ». 

—' I redattori e collaboratori del gior­
nalismo udinese offriranno al collega 
Bignami uua cena d'addio. 

Coloro cho intendono parteciparvi 
possono significare la loro adesione al 
signor Valerio, segretario del nascente 
sodalizio giornaiistioo locale, od ànohe 
alla nostra Redazione. 

B a p s a d i « t u d l o . E' apeVed'il 
concorso, por esame, alle borse di stu­
dio vacanti per l'anno 1901-1902, prèsso 
lo Scuole normali di Udine, di Sacile ' 
e di San Pietro al Natisene. 

Potranno concorrere a tali berso I 
giovinetti 0 le giovanetto di tutto il 
Regno, qualunque sia la località, -

Oli allievi e lo allieve delle' Sotrolo ' 
normali passiono concorrere doltanto per 
la classe cui furono o dovrébbei'o es­
sere promossi ; gli estranei soltanto t)or 
la prima classe normale. 

Le borse di studio disponibili presso 
la scuola normale di S. Pietro al Na­
tisene possano conferirsi anche allo 
allieve di quella scuola oompiementafo. ' 

La domanda con i relativi documenti 
dov'essere inviata non più tardi del 
giorno 5 ottobre p. v. alla direzione 
di .quella Scuola normale, presso la 
quale l'aspirante intende ooncórrero: Il 
concorrente sarà avvertito in tempo 
dalla Direzione se sia, o no, ammesso 
all'esame di concorso. 

Siccome i giorni per l'esame saranno 
fissati dalle rispettive Direzioni; cosi'i 
concorrenti ne saranno avvertiti diret­
tamente.'.' • .• ' • ."•'.' '.':•'": 

Il o h i n i n o . Sulla véndita dol ohi- ' 
nino, cho si va iniziando in questi giorni, 
per conto dfjUo Stato, si hanno questi 
particolari: 

«Il chinino è preparato in polvere e 
condizionato in cartine da SO centi-
grammi, riunite in pacchetti di dieci 
cartine del poso complessiva -di 2 
grammi, a cui sono unite 12 òstie. 

« Ogni pacchetto è venduto a 30 oen-. 
tesimi (15 centesimi il gramma). 

«Ogni cinque pacchetti (10 grammi] 
sono racchiusi in apposita scatola di 
cartone, che contiene un foglietto d'i­
struzione por l'uso del chinina. • 

« L'ispettorato dì sanità fa assistere 
un suo delegato alla fabbricazione del 
chinino per applicare un contrassegno 
speciale di garanzia al pacchetto da 
mettersi in vendita. 

« li pubblico potrà acquistarlo dalla 
generalità, delle. rivetìdite generi priva­
tive, dai farmacisti, dai mediai condotti 
forniti di armadio farmaceutico, che ne 
hanno accettato lo smercia, 

« Tanto le farmacie quanto le riven­
dite dei generi dì privativa, che ven­
dono chinino per conto dello Stata,:deb-
bono tenere esposto al pubblicò ana-i 
lego avviso coH'indicazione del prezzo. 

« Chiunque (privati, enti morali, isti­
tuti; beneficenza,. ospedali, ecc.), può 
acquistare dai suddetti incaricati delta 
vendita il bìsolfato di chinjnO: senza bir 
sogno di alcuna formalità», 

P e P I m b P i a n i i — Ecco il tele­
gramma spedito dalla Società u Vete­
rani e Reduci » : 
«Società Veterani e Reduci 

Sig. Irene Imìriani 
San Martino - Valle Caudina . 

Avellino. 
Reduci friulani memori virtù civili 

0 patriottiche illustro Estinto si asso­
ciano al dolore dei oongiunti e d'Italia 
por r irieparabilo perdita. 

l^residenza Società, » 

Il C i p o o l o S o Q i a l i a l a U d i ­
n e s e ci comunica con preghiera'di 
pubblicazione che Mercoledì 18 corr. ' 
alle ore 8 i Soci soni) invitati' per la' 
«discussione sulla tattica del gruppo 
parlamentare ». 

SooietA Alpina Fpiiiiana. A 
tutto domani si acpottano le adeaiani 
all' inaugurazione dol Ricovero « Ma­
rinelli» e al Convegno dì Rigolato. 

A u t a m o b i l i a t i , a wioil La Gas-
ietta Ufficiale pubblica il decreto ap­
provante il regolamento per là circo­
lazione degli automobili per le strade 
ordinarie. 



TL F B l U L l 
P a r I « o l a n t a p l di u n a n n o . 

Il Ministero dolla guerra partecipa che 
i volontari di un anno ritardatari i quali 
secondo lo indicazioni contenute nel re­
lativo loglio (li congedo illlroitato, do­
vrebbero assumere il servizio che loro 
spetta alla data del !<> oovL'mbro pros­
simo, dovranno, al pari di tutti gli altri 
volontari di un anno, improndoro il ser­
vizio stesso il 1* dicembre successivo, 
data fissata per l'inizio dal corso nor­
male di istruisione, 

Proposa di ««lidl«à di bl-
allatti di andata pltopna. In 
occasione della prossima festa nazio­
nale del A'XiSeHem?^™, tutti i biglietti 
di andata-ritorno, distribuiti nel giorni 
19, 20, 21 0 22 oorrontu, tanto in ser­
vizio cumulativo colle (orrovic, tramvie 
e Societli di navigazione lacuali In cor­
rispondenza, eccezione Fatta per quelli 
festivi pel Saltino (Vallombrasa), sa­
ranno validi por olTottuaro II viaggio 
di ritorno Uno ull'ultimo convoglio del 
successivo giorno 23. 

Caaae postali di ipiapai*inlo. 
Riassunto delle operazioni a tutto il meso 
di giugno 1901 
Libretti rimasti in corso in (Ino dui muso 

prooedonte N. 4,129,465 
Idem entessi nel mese di 

giugno » 30,974 

N. 
Id. estinti noi mese stosso » 

4,100,439 
10,929 

. .. Rimanenza N. 4,149,510 
Credito doi depositanti in fine del mose 

Iprooodento L. 678,810,545.76 
Depositi' del meso di 

giugno • » 27,033,345.00 

Rimb. del meso .stesso » 

Rimanènza I 

679,080,879.21 
29,509,226 00 

— Alle 0% 10 dal & -ttobre p. v. presto la 
Prefettura di Udine lì addiverrà all'incanto por 
l'appalto (lei lavori dì difera frontale all'argino 
destro dol fiume Mednna in tre località, cioè 
Villanova di Sopra (tra 1 cippi som'ohilomotrioi 
31-3!) Villanova di Sotto (cippo 33) o oimitero 
di Qhirano'(cippo 36) per la presunta somma, 
soggetta a ribasso d'asta, di lire 7000. 

Botlettinodeirassooiazione agraria friu­
lana. 
Sommario doi fascìuolo toste pub-

bicato : 
Vorbalo della sodata dal CoosigUo doU'AiBo-

cUxlono agraria frialana. La viti atnerìoaoe a is 
recQQti deciaioai dolla CommitaloD? consultiva 
par la ilUossera. fD.^Pecile) — Duo articoli gio­
vanili di Pietro RiaButti su li* istruzione agraria. 
(0, 5. R.) - Le cantino looiatì. (FeleHi) — 
L'allevamento del mulo nsl Poitou (àoit.'Perù-
jMf) — Comizio agrario dì Spìlimbcrgd^Matttago 
(D PaoilB) — Fra libri o giornali — Notizie 
varie — Appendice. 

LA DOMENICA DEL CORRIERE. 
Dal tentato asaassinìo di Mac Kioley la Do-

menica del Corriere nel suo mimerò del 15 corr. 
pubblica un dlscgao a colori del pittore Beltramo, 
nonché il ritratto del presidente della Confede-
roKioDB Americana. Un'altra pagina a colori è 
dedicata all'emozionante opiiodio occorso alla 
Sera di Castel del Piano CPerugìaj. Fra le illn-
atrazloui in nero riocrdiarao: il monumento ad 
Amedeo di SavoÌRi inauguratesi a Ceaana; i 
tamburi oitlitart net paasato e nel presento, di 
Quinto Cenni ; aoa originale cartolina illustrata 
norvegese eiialtante il Duca degli Abruzzi, ecc. 
Noi testo, da leggersi: Figure e Qguri dal se­
colo XVIII, di A. Battara; il nuovo romanzo di 
Yerne La fómta mittarioaa (con due illustri); 
un viaggio di quattrocent'anui fa ; Le conquiste 
della BCionsa : Un altro miracola dell'elottrioità; 
L'uomo dal vestito turchino (ron 3 lllastr.) ecc. 
— Vi ò anclie un concorso fra tutti ì lettori col 
regalo d'una Gassa di bottiglie di vino. 

Ogni numero della Domenica I O centesimi. 

l'unoniastìao.'" Uiiiimm, IB, S, Giuseppe» 
X 

Effemeride storica, — i7 settembre i593. — 
[ Veneziani \\<\v liinore delle esiMiraioni dei 

Turchi dispongono per rerexione della fortezza 
di Falmanova e fnrtifloazione ' di Udine (Man-
sano • Annali voi. 7.̂ ). 

Notizie e dispacci. 
NOTIZIE DI COFITE 

Il RE A MILANO. 
Si anuuiiiiia che il Ilo sarii a Milano 

il 9 ottobre poc inaugarai'u il nuovo 
paluzso dulia lìorsa e por visitare il 
grandioso impianto idro - olottrico di 
X'izzola sul Ticino, donilo la Mediter­
ranea trau l'energia pur la trazione 
elettrica sulla linea Milano-Varese. 

Margherita viaggia all'estero. 
La Tribuna conforma che la regina Margba-

rita ei rechoril in (lUMtl giorni a fare un viaggio 
all'estero. 

Viagglerebbe in ìnoognito sotto il nome di 
Contessa di Stupinigì. Visiterebbe la Germania, 
il Belgio e l'Austria. 

Di ritorno In Italia, la regina Margherita pas­
serebbe alcuni giorni a Venoxia „. 

Qrasioftty iè — La Regina Margherita, os-
-.quiata dalle autorità e da quattro signorino 
vestite in costume a nome del paese, è partita 

in \i\^. C. FACIIINI 
Deposito di macchine e di accessori "& 

TeloF. '52 - UDINE - Vitt Manin 

IHPiÀlTi COMPLETI 
d'illuminazione, riscaldamento e cucine 

A G A S 
Grande assortimento d'apparecctii correnti e dì lusso 

Apparecchi per Gas Acetilene. 

39 
•T3 

r 

678,785,780.95 

R i n o f a z i a m e n l o . Adele Co-
lautti vedova Crosadola, Noemi di Brazzìi 
e Vittòria di Urizzit ringraziano Inflni' 
tameote tutti coloro che voliera in 
qualsiasi modo onorare la memoria dol 
povero defunto .An{o>t)o Brosadola. 

Chi h a t r a v a t o 3 0 l i r e ? Un 
povero uomo ha oggi perduto sei bi­
glietti da 5 lire. Chi li avesse trovati 
è pregato di portarli alla nostra Àm-
ministraziono. 

P a i ' g l i a m a t a p i d e l g e n u i n a 
u l n a n a a t r a n a . Il sig. Domenico 
Modonutti che tiene due osterie, l'una 
in via Grazzano angolo di Via Ribis 
(osteria Zignoni), l'altra pure in Via 
Grazzano (osteria alla OroUa) in Vicolo 
Pangrasso avverte gli amatori dei Buon 
Vino che vende una qualità ottima dalle 
Cantine del sig. Zuzzi di S. Michele 
(Latisana) al prezzo di cent. 60 al litro. 

N u o v a m o n e t e d i n i k e l e d i 
(•aìhaii Si annunzia che ai primi di 
gennaio si metteranno in circolazione 
le moi\ot(). di uikot e si procederà subita 
ai ritiro di l 6 milioni di. monete di 
rame. 

Frumenti da semina. 
La Ditta Pranzile Comp., Udine piaz­

zale porta Gemona, tiene in vendita le 
seguenti qualità' di frumenti da semina, 
selezionati o garantiti genuinnbili : 

Fuòense originario dei fratelli Inge-
gaoli di Milano; 

Colpgna originario prodotto dal cav. 
Dea Piccini sindaco di Cotogna; 

Noi e Victoria riprodotto nel podere 
del R. Istituto Teonioo di Udine ; 

Rieti riprodotta nella tenuta del oav. 
prof. Domenico Pesile di S. Giorgio 
della Richinvolda. 

Appartamento d'af f i t tare. 
Nel palazzo Muzxati suburbio Aqiàleia 
affittasi pel 1" novembre 1W)1 un ap­
partamento di 9 stanze in II" piano. 
"Cena lB l lO . — Volete acquistare 

mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a. prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zacum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

Il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i a 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i Udinie' N. ' 21, dell'U settembre 
I9.0I, contiene: 

Plosner Costantina di Giacomo vedova De Prato 
di Cazzaso (TolmezEo), ha dichiarato per conto 
ed interesso del minore suo figlio naturalo ri­
conosciuto Ploznor Stefano di Costantina, di ac­
cettare l'eredità abbandonata da Do Prato Leo­
nardo fu Biagio; morto a Cazzaso nel It) agosto 
1901. 

— Il Prefetto ha autorizzato la Gongregaaione 
di carità di Codroipo ad accettare l'eredità di.-
sposta da Milesi Antonia fu Luigi, deceduta a 
Codroipo addi 23 febbraio a. e, oonsistente in 
una casa del valore approssimativo di lire SOO. 

— L'eredità abbandonata da Uipolat Mia Ni­
colò fu Qiov. Batt. morto in Prussia il 23 aprilo 
1887, fu accdttala da Cipolàt Mie Angola fu 
Osvaldo, di Aviano, ucIPintercsse proprio e dei 
egli loiuoci, -; 

— Alle ore il del 5 ottobre p. v. presso la 
Prefettura di Udine si addiverrà all'incauto per 
rsppillò di urgeali. lavori di difesa a tra cor­
rosioni del fiume'MoDobio nel tratto compreso 
fra il ponto delia ferrovia Udiue-Venesiia o quello 
dalla strada oomnoiiie Saciio-Francenigo per la 
uraadDtB somma, soggetta a rìbfiaso d'asta, di 
linlOBI. 

Dponaoa giudiaKiapìa. 
Tribunale di Udine. 

Giovedì si discuteranno i processi 
contro Mazzoli .Alessandro, Cantarutti 
Luigi, imputati di furto; Valentìnuzzi 
Angela, imputato di truffa; Dogano 
Maria, di l'urto. Difensore di tutti que­
sti imputati sarà l'avv, Franceschiiiis. 

Tribunali di fuori. 
Ingiurie ad un deputato 

FroGei!3QTotaliiiil-"AII)a,, 
Innanzi al Tribunale di Milano si è 

svolto il processo per ingiurie, a que­
rela del deputato Todeschini, contro 
VAlba^ per articoli pubblicati in seguita 
al noto intervento dol Todeschini nella 
lotta elettorale di Trieste. 

Il Pretore aveva assalto, con una 
sentenza molto laboriosamente illu­
strata, in cui sottilizzando dottamente 
si escludeva la figura del reato di in­
giuria. 

Innanzi al Tribunale il Pubblica Mi­
nistero sostenne vigorosamente l'ap­
pello, dichiarando a luce meridiana 
sussistere il reato d'ingiuria, e conclu­
dendo per la condanna del gerente 
Orsi Francesco alla multa di lire 250, 
e dol direttore dott. Isidoro Ràggio ai 
risarcimento dol danno o alle spese 
del duplico giudizio. 

L'avv. Solari, difensore dell' on. To-
de.schinì. Parto Civile, dimostrò colla 
produzione di giornali che l'on. Tode­
schini' aveva avuto dal Piccolo o dal-
VIndipendente di Trieste elogi incon­
dizionati per la leale propaganda so­
cialista nelle olozioni politiche in quella 
città, escludendo che fosse propaganda 
antipatriottica. 

Difese vigurosamonte l'Alba l 'avv. 
beltramelli, 

La sentenza, riformando completa­
mente quella d'assoluzione del Pretore 
Urbano, condanna il geronte ieWAlba 
a lire 25U di multa ; in solido col ge­
rente il direttore Isidoro Reggio, alle 
spese dì primo e secondo giudizio, al 
danni da liquidare in separata sede, 
accordando intanto alla Parte Civile 
tiro 120 di competenze, 

•«-
Il giorno 19 corr., avanti Io stessa 

Tribunale sì diseutorà un più grave 
processa dì dìfi'amazione contro lo stessa 
gerente dell'.4/fta. 

Querelante è l'on. Uissolati direttore 
dell' Avanti, costituitosi parto civile 
cogli avvocati on. Ettore Sacchi e on. 
Luigi Majno, 

VAlbd sarà difesa dall'on. Fabbri. 

Qsssrvaziani metooi'oioyiche. 
stazione di Udine — R Istituto Toonìoo 

17,0 

Nuovi moduli pei telegrammi interni. 
Negli ufilci telegrafici di Iloma furono adottati 

por la trasmissione doi dispacci neii' intemo dolla 
citlà, i moduli nuovi, di colore rosso acceso.̂  

Così gì' impiegali e t fattorini potranno distin­
guerli a prima vista e dovranno trasmetterli di 
urgenza, prima di tutti gli altri dispacci. 

Con questa innovazlono il ministro delie poste 
e telegrafi spora di rimediaro alla concorrenta 
che alcune società private fanno allo Stato fa­
condo recapitare dei messaggi per mozzo di fat­
torini volooipedisM. 

L'esperimento dei nuovi moduli verrà esteso 
alle altre città maggiori. 

Il processo Palizzolo 
Domenica scorsa le sorelle del de­

tenuta Raffaela Palizzolo, duchessa Irono 
di Villarosa, Cocchina o Conoettina ed 
il nipote cav. Michele Palizzolo ai re­
carono in carcero a conferire col loro 
congiunto. 

Il colloquio tu concosso dal procu­
ratore generale barracano e durò un'ora. 
Fu afTettuosissimo. 

Orrendo infanticìdio. 
Una creaturina gettata ai porcil 

Dal villaggio di Ilormida, in provincia 
di Lugo (Gallizia-Spagna), giungo noti­
zia d'un terribile e repugnanto delitto. 

I coniugi .\raiijo, rivonditori di carne 
di capra, avevano al loro servizio una 
bella fanciulla chiamata Massimina Sotr. 
Questa contrasse illecito relazioni amo­
roso col padrone, senza ohe la maglio 
di costui, accortasene subito, tentasse 
di opporsi alla scandolosa tresca. 

In capo ad un corto tempo. Massi-
mina restò incinta; e lo scorso giugno 
ella dotte alla luce un bimbo, che, colla 
complicità dell'amante e à.\ sua moglie, 
essa gettò immediatamente in una stalla 
ove sì trovavano rinchiusi dei maiali. 

Questi, abituati a cibarsi d'intestini 
di capra in una giornata divorarono 
l'infelice creatura. 

lu questi giorni -— e unicamente por 
un caso — s'ebbe sentore doll'orrendo 
iutantioidio, i cui autori furono tosto 
arrestati, 

NOTE COMIHEBCIALI. 
Campioni l'quidi per l'estero ~ 

L'Italia alla conferenza per gli 
zuccheri. 
Si ha da Roma : Sovente vengono spo-

diti campioni di liquidi por 1 pa'jsi del­
l'Unione non confezionati secondo lo 
norme stabilito dal paragrafo XVII del 
regolamento por l'osecuziono dolla con­
venzione dì Washington, promuovendo 
in tal modo frequenti rilievi da parte 
delle \mrainistrazioni estere. 

11 Ministero dolio post! ha ordinato 
a tutti gli uffici di non accottare cam­
pioni dì liquidi se non si trovano nelle 
condizioni proscritto dalla vìgente Con­
venziono di Washington. 

-^ 
In settimana la direzione gnnerale 

delle Gabelle presenterà all'on. Carcano 
l'ordinata relaziono sul movimento degli 
zuccheri, sulla quale verranno detor-
minate le istruzioni por il nostro de­
legato alla conferenza internazionale 
per gli znccherì che sì terrà in ottobre 
a lìruxolles. 

Corriere commercials 
Udine 17 settcnib. 1901 

D e l l e f r u t t a . 
al quintale da lire —.— a 

M 8.— a 
t, Il ,1 n 10.— a 

Nocciole 
Peacho 
Para 
Prugne 
Suine „ „ ,1 ,,' —.— a —.— 
Pomi „ „ „ „ 10.- a IO.— 
Corniolo „ „' j , „ —.— u —.— 
Uva „ „ „ „ 18,— a 35.— 
Fiolji „ „ „ „ —.— a —.— 

M e r c a t o d e i g r a n ì . 
Granoturco all'ettolitro L. 11.— a 14.—< 
Cinquantino » „ —.— a —.— 
Segala nuova • • —.— a —.— 
Frumento nuovo • p 17.— a Ì8.00 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista w le malattie Mme e iierm. 

C a n s u I t a K i s n i 
ogni giorno dalle ore 11 7 , alle 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ) 

Via dolla Frofettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Poaditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi die non temono con­
correnza. 

Acqua di Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E I 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del oamm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e l l a i — uno del comm, 
a. Quirico medico di S> Ma V i l l o p S o 
E m a n u e l e III — unn del cav. Oius. 
Lapponi modico dì S . Sa L e o n e Xi l l 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox M l n i e t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia Aa Va 
RADDO - U d i n e . 

16 - 0 - 1901 oro 9 oro 15 oro 21 

746.37 749.35 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livolto dal mara 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua oad. mm. 
Vetooità e dire­
ziono del vento 
Torni, contigr. 

744.85 
; 87 . sa 

nii»itu QiÌBto 
' 2 i 3 

727.36 
I 94 i -
sereno miBto 

I 0 I 2 

calma 
t 14.6 

calma i calma 
16.3 t 14.1 

calma 

.Q Temperatura \ 

11] Temperatura ] 

. . . . Itì ? 
minima 13 0 
minima all'aperto 12,0 
minima . . . . 11.8 
minima all'aperto 11,0 

L E CORRIDE SPJIGNUOLE. 
Anche le donne 'Morene,,, 

Oli ypagnuoli hanno voluto fare un esperimento * 
(quello cioè, di Boatitnire i " toreros „ con dolio 
signorino, nelle corride che sono pìb che mai 
in vogft nella patria di Manuel Mouendez. 

Sembra però che l'esperimento BÌA stato fatto 
con un'intonzio'io malisiosa. 

Vista la mania invalga ogRÌ nel bel «eoso di 
Boititulro gli uomini in tutti i loro ufflcit « è 
voluto dimogtraro che fra taute profeusioni nello 
quali le donne non poaoono far concorrouza ai 
maschi, la prima b quella di torero. 

Lo spettacolo à etato molto ìntcresBante. 
A Cadice la Plaza de Toroa ora gremita di 

gente e quando le sei signoriao nel pittoreaco 
costumo uol Toreador, uscirono noU'arana, fu­
rono salutate da una uutritisdima salva di ap-
plausi 0 da gahntì interiezioni. 

Esse conaorvarono la più perfetta grazia e la 
più grande presenza di spirito fino a che il 
primo toro fu lanciato nel circo, ma appena la 
signorina Armnndas 9Ì upprcasù afrìtando la 

I banderuola rossa, ossa venne inveatita dal furioso 
animalo e travolta per terra. 

Il toro la avrebbe certamente sventrata se una 
seconda signorina non ne avesse distratta l'at-
tenziione. 

Le altre belle toreros fuggirono come uno stuolo 
di rondini. 

Gli spettatori incomiooiarono a ridoro mentre 
il toro insagniva le ammaz/onì anelanti per la 
arena e tlnatmeuto un giovinetto saltò lo atec-
cuto, strappò la epada di mano a una di ease e 
àa\ con un solo colpo l'ammalo. 

Due altri tori furooo lanciati nell'arena, ma 
non trovarono maggior reaistenza dell'altro e la 
" torera „ fu vista tremare comò una foglia. 

Dopo questa pesaìma prova lo gonnelle sa­
ranno por dompro bandito dallo corrido e sa­
ranno solamente festeggiate o ben vedute come 
ornamento dei palchi. 

Orario f e r rov ia r i Oe 
(Vedi ìu (quarta pagina). 

Bollett ino della B o r s a 
UDINE, 17 sottomb. imi . 

Rendita. 16 sott. alt. 17 

itutiK 6 o/o oontanti 102.37 102.35 
102.57 102.55 
111.30 111.50 
71.13 71.60 

Obbligazioni. 
Forrovio Muridionali S30 , - 3 3 0 . -

„ 3 n/o Italiano 814.— 816.— 
Foudittrìa Banca d* Italia 4 "lo . 512.— 5 1 2 . -

„ Banco di Napoli 3 V, o/g 4 4 0 . - 440 — 
Fondiar.Caasa Kiap. Milano 5 Vg B12.— Sia.— 

Azioni. 
865. -. 
145. -

870.— 
„ di Ùdma 

865. -. 
145. - 145.— 

•1 Popolani F r i u l a n a . . . . 140. - 140. -
^ Cooperativa Udinese . . 3 6 . - 8 6 . -

Cot'oniilcio Udinoso ISOO.- 1300. -
Fabb.. di zucchero S. Giorgio . 100 . - 100.— 
Società Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 

7 1 6 - 716.— 
537 — 537.— 

Cambi e valute. 
los.ao 103.80 

Germani!! n 128.— 127.90 
26.17 

10930 
2614 

Austria - C o r o n o . . . . „ 
26.17 

10930 109 10 
20.75 80.70 

Ultimi dìspaooi-
ChiuBura Parigi G8.85 99,— 

1U383 

e soudì 1̂  

108.74 

La Sanca di Udine cede oro 

1U383 

e soudì 1̂  argaoto 
a frazione sotto il cambio segna to per 1 e artlflcati 
dcganalì. 

Enrico Moroatali, mratiort mponsabnt. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricunti di oggetti per 
la fotografia l'Ottioo G. Rìppà, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Toiirs " m o BlORlàT 
Su la plaxso di Feagne 

Une bruQO signorine: 
E oumò che tantjh soldax 
E' nus tòrniu oa' de Chine, 

Se SI m&lin, ce rimìsdi 
Si hoal di dàur se di ohinìn 
Son pasBuz?!...— E proni il Miodi 
*I res; uind dut galandin ; 

Ur darin V * Amaro Gloriai 
— Ma Sior Sandri no iael maart? 
— Si, va ben; ma al so Giordano 
La ha lassai come ricaard. (1) 

(l) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia <• Gloria > dì Fagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privativa di vendita 
dellMfflaro Giona. 

AMAIIO BA.REGG.I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
Valenti autorità modiche lo dichiararoDO il più efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARU.MIO oltre d'attivare lo l'unzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'apputìto e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FEKllO-OHINA. • 

Uso : Un biochioi'ino prima dui pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vondosi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimicn Farmacista HAREGGI è pura l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigoneratoro delle forze dei cavalli o dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domando alla Ditta 
E. G. F.l l i ' B a p e g g i - P a d a w a . 
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"SsmfSftfjper 11 JBriuli si ricevono esclùsi minetito pteaso j'Amminiatrazione -iM ^<à\opi^^-m\.-tlHi'm 

p ^ 1 Bi M n 

ni Bialn Ì'KR IJEVAÌÈ ÌB 'MACCHIE 
•di rldlB DALLE STOFFE 

H\m OEFOSime 

Conipoato in buona parla <U fiale, 
riunisce alla buone qualitii di questo, 

,. ^ delle detersive del sapone in genere, 
-V«^ (ormando . una jigsta «he h« , una 
-jj tovza, speciale per togliere qualun­

que mjcoljiia daUe i to^ , seo^a'alte­
rarne i colori per quanto delicati. 

CostS'IlèStrilO il pezio gynd'e'"8"%t.>'ì!Ì' 'iì"ptò-' 
«colo. — Per spedizione a mezzo posta raccomandata 

Kadgiungere centj,15.»«- l i ?•• pfgj . © n d i L. IffiO -
I Piccoli cent . ' ' ÌO franchi ai porfòV"'^' ' 

Vendesi dai principali Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Oe^osito gfen^raie ilMlOlVi; e C - ililano, Via ToriiKi, t^ 

SANAPIÉ-MIGONE 
SPECIALITÀ' DI N. MIIQOME A C. 

E' una oerotta efflcaciasima con­
tro l'eciìésÉlvotsudore, calore, odora 
e sensibilità alle piante dai piedi. 

Ridona in brevissimo tempo vi­
gore e forza per resistere alle più 
faticose marcie. 

v T o u f i a l i , OaooialjBl*! 
Milllapi, Camei>lai«i { 

provano, coU'usrdel SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile 
sollievo. -^'Successo garantito. 

Costa, in elegante astuccio tascabile, cent. 25> — 
Aggiungere cent'. 15 por posta raccomandata — ;•! ! 
pozzi cent. 9 0 franchi di porlo. 

Uno (lei più ricerpa,ii,BrpdofM per, |a,t«iletit3.èiillAcqna 
1 F i u r i . - t ' - ^ • ' • ' - - " - ' - " — • - ' - - ' • i -

6 propKii . . ^, I __ „,.,.,,.. „ „ „ , 
miclia morliidéitn, e' qm 'vKlùts'iò ohe, pare .non 
che liei più bei giortii della gioventù e fj anàrire 
ii^l^.ì.i.....''.<n....t..H».._ -! . . ; .J .! sTf K^ 

GUiRÌRE 
prodotto; e per ciò are adoperano astringenti d'annosissimi 
cede tutti i giorm-a qnslli-ciioigooranoi^ 
I i t jez la jae R M ' e d a che C03ta*llip« * . 

Queste ' i^nWne, che contano 'ormai trentadue annui di 

e MOM » p | > a r e u t e i n e i | i « dovf^hi)e| esaere lo scopo di tutti aa 
malato; ma'invece moltissimi,,Sono'co)(ir'o che alTel'li da mjlajtij 

segrete (Blannorrsgie io geiiere) non guardano _ î he à far "scomparire al più presto l'iUppiircAoii 
del male che li tormenta, an! 

RAljIOALMfiiTB 

di Fiuri;.di'Ciglio e,beì^Ctofw.'u/Yirt'C^M^ 
6 proprw dello più notevoli. Ra,ia,| dà ,alla.,tinta,.della 
ciinie Qu*̂ "" ".""t.ijAti- "., V....'.:"Mi.'/.'' ,. n-. , —.-
siano chi .,_ ^__ ^ ^ 
nl^nehift'rbitó.-'Qualunque .liguora (e liuale' ajfa'¥ IV) 
gelo.Ha dellatipureiiij.jiJoUuofli|i(flft«>**on:;pote^$fcre«rf 
meno dellaoqua d. {.ig||,,.,,$,^,n„ft^(j|,swi m Hiits 
vpnta ormai gonerulo. 

ProJii; 1̂  alla liottiijlia k, ».«», 

![.,.W|!L1,, Uò[in«, »iH'r!..||« l'n-fctiufa B. " ' ' 
iiF,^«M.M<i»,..a»-..4t6'-''*'''7»»-»<y^»gy«>*"1i ìi-~faupa'̂ ..»iiii«ip},̂ .i.tf*;4,̂ D f̂fjfffff̂ g 

anziché distruggere por sempre e radicalmente la «auiiKt ohe l'hr 
s a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a a e l t n r a . Ciò sur 

istanza delle p i l l o l e del Professore LOIGI PORTA dell'Università di Pad'j^a, e della 

successo incontestato, per le sue continue e perfette "uarigioni degli' 
,- - - --..jr BnaBln l di Pisi, runico e *era"ritoedio ohe noic~inehtS''«U'acqoi' 

!0 predette malattie [Blennorragie, catarri uretrali, e rejtrlug)jje(itì( d',i)nna), SPE(|^«W||,^AI»jaj 
attesta il valente dottor Bnaai lnl di Pisi, scoli si repentì che cronici, sono, oomg Lp 

sedatikf|tói^'(!ano;»%idlbi.Mmeo5<dlWc ,. ,_ _„.., , . . . „ , ^ . j . . , _ , . -.r.'m.i-u-.r 
BBNil LA l l l * i » . 4 ^ M ^ . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle l alle 3 pim. Consulti' anfftgiPw'.'oòfrisp^B^pjs^. 

%MMS>éL 
la sola Farmacia OttMio Qalleani di Milano, fon Lilprai'pfló.in'?|?iÌa!Sé"!i^i?(''R'e,'" 
1, N. 2, poJSidde la'Cedelje e_»n»Kieir'i»Ie rleet»«ii,deilei;.voii«,ipdlQlfi,dplsPw-

ohe 
Lino, 
fossore LUIGI PORTA dell'Università Pavia'.' 

'ìInviàndo'vagHa postale di 'Mr'e ' 
Via SpadarijiK IB.iMiUno 
dacone di Polvere i 

'a alla Farmacia . t u t o n l o V e n e * snctassoj'e al iCitBilniuil »~ cou-Labaraton'cighiìmicp 
ai ricevono franchinelKegno ed iall'Wtero !i Una scBitolà pìllole del Professore 1tal||l.jlP»»*itB e-.n», 

e di Polvere pei' acqua sedativa, coll'istruaionà sul modo,ài usarne. 
RIVENDITORI: In Bdlìne, Giacomo Comess'attì, Kabris A., Comeìli F., FilippuJzi-Girolami,-e t..Bia|ioli; g o r l » l a , C . Zanetti 

e Ponioni farmacisti,- T r i e s t e , Farmadjii'C. Zanetti, S. Sorr»v»l!pj S^itttit, F.armacia N. AndroVKIicrijSt'o, G|jMJS38rT«Frj» ' 
C, Santoni ; S p d l a t r o , Aljinovio j 'Vane«l«,„Bólner ; B'^anie, ,G. Prodrajn, Jackel F-i M e n i n o , ,°'abilimento C. Erba, 'Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Ej^ana^le, N. 7^ Casa A. panzoni e,Comp., "Vfa' Spiti, N, 18,; B.om« 'Via Pif t̂r», N, 89 
9 m tutte le principali Farmaoin del Bairno ' ' i. . . , •• • •• , 

=,Hi : • ìk' '\ 

*r - -- -t j T f 

• lT^Wo-Stóc^o.Pepto^ 
è giuaicij,to }n tutte le Cliniche e nella pnaifeat dei medici 

k|. P t̂ì i»JST|pl*"rE TONICO RibpSTITUENTE 
dai Professori IÌR «Siovauni, BItinchi," Morselli, l l a r ro , Bpjd^H^ pe- i | f iiPif, 

'••• '''tHaW^elli/^Èlaniaana,, mi%io%'gSp. ecc. 
' " ' 'pàJova, gennaio 1900. 

egregio signor Del Lupo,"' ~ ! 
II sno,préparia|o, l^os|Q|gtriono-feptone, 

lei quali ta ',da w'e j^resBmtq, mi 'ha dato Wtti 

nei oasi 
Wttimi risul-

il, ^ e j Neurastenia o per 
6tó"*di d£(ijgjje|e .questa 

Tifti."fi'hò' orSJnato';^i|J8off6ri 
•Esaurimento nervoso. Son 
dichiarazione. ... 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
l'jfjj'lfósso «so del suo 

letmene innifirfi .uf^ paio 
di 'flaconi. ' ' ~ 

Presso Fautore E. Del,! 

prépBÉlpre$''$M Mk 

Roma. 

Hp ^erimentato sui malati dell^ Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, è 

posso diqhi^^rgsej «he 11 preparato è una felicissima. 

òombinazione di 'principi rioostituenti ben gradito e fa­

cilmente .tollerato dagli infermi. 

PROf. GUIDO BACCELLI. 

e j%mm^» -R^brls. 
UDO, Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 

TTVTI ' 

1,6 mgìm tinture del fflondo 
••'ft"H«WW,5>!<*#i<»M«!ei)(r»i«i«*. 
tenui c o m e l e p i a ftftpapl ,ej, 
««»»i«ij,fi^e«tR„(f^fl«fn,,,n,.,,;,p,^ 
l e «eÉuejpfl t 

Rigeneratore 'tmiwsàll, 
Bi^lofafore/lei Capelli Fratelli WMI 

Pirpme 
di ANTONIO LÒKGÉGA ~ Veoeiia 

'• Questo preparato''senta essere una 
tintura, mna* ; ai,, impelli .i bitsl^i. > ili 
ipro prifnltivvi cojor nero; oMt^«i'«i( 

., biondb: impedi8ce,il;i p^()nti^;r!nfo™,, 
iliibnJljo, e dà lorp,la,morbwe|2a e la fresoheija .dWvf,' 
(iioven'd'i. Viene preferito'-!diiutti-perchè di semplicissima' 
appliClizionK — AUaitottisUii:^. S. 

La più riiwrAttia tintura istantanea in una sola boltigUa ^. 

_ Tinge perfettamente nero capelli e barba «eMa|lav8fai né prìjî )̂  uLdopi» ,l|jìe»i 
ratw.pe. Ognuno può tingersi da'sé impiegandovi meno di 'óioqBe'miofjli. L'wplìl. 
oainjne è durijtura quipdiqi giorni. • , < • t •, « , 

Vm mtigì,\(3,„iii^ cffìganfe. ««(«cpio „\a io tijirato di 6 meii e Ji wmd/i'a l i . 4, 

' ,Questa pfiemiàta 'ri|iìura, di .ipeoiaje couvanisnz» JMrJa, siggare. noichè.la pia 
adatta, ha' la vjrtil di JiWere/fcnza ranUiaré l a ' r p 8 m o i n S M Ì " M H ^ 
simili tintnreiih S-botfiglirf.'e "di più lascia i'eapelli'piéghttvol! cO(tfd'pi'iinÌ"4ell'(l-
!'«tH\ia%.^»"'»«WÌ*«jlwN(i)l»!liiez!a naturalo. ' ' ' ' •• • '' ' 

, ' "^^ÌKP«J,1IÌ itMI<IK«CA:i.€> 
f < ' r» i n .f)asnieUeÀ; -'••Unica%MfF ft»ki a Yó/toa'-iff' pcàmetiS 

,l?ff,f?,ri ..qî iijit̂  jii frpviiqp in commercio — I l Cerane'amèhicMS^S'ìdmSiiof 

>l 

.nndplla jli1)jjj|,f)i(i dà foriia. al bi)lb*idBÌ eapell; 
biondo o^jkgW.e nero por;9t(9„ , .' , , , 

OJni Cfl̂ ofle ^,e\fsciptie,,itfPupci()_.fi vende .'a iH,. «is^, 

ne evita la oBdlit'a. ' Tinge'in 

deposito in Udine presso ('Offloio, aujiansi 
Pre/ettnr'8"P<. 8. ' " '^' ' "^ ' ' 

>el giornali^ K„1I<,JPMI0IUÌ.B,- ,Via,! 

WWn•W! l lfN'.;^'l"|l| H'llllll|JIH!-'l^ 
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Arrivi 
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7.43, 
10.07 

DÀ DDimt à. rOMTKBBA, ;M>olnisBA 1 munì 
0 . S02 8.65 ., ,o.,,iaa,„,, '?.3B 
D. 7.68 6.58 " b. sia 11.05 
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8.43 

' l i -
18.10 
• 'I f i . 

DÀ 
M. 
M. 

6.06 
10.12 

•i ,emsÀUi 
6.37^ 

10.39 

UL.dlVBUI * UDÌ»» 
.74ìei.. 

11.18 
M 11.40 • ijKST' ' ' • « . ' 18JW' 1K08!-
BiLaia.06 16.37 ,"• 17.16 17.48 
M |21.23 21.50 MJ 22.10 22.41 

Mm 

Signore !!! 
I capelli 

_ iso il fast 
n^prnvlgi^oaiii 

, elli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchq questo ridona 
al viso if fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente 1« 

preparata dalla Prem. ' Brofumania 

A N T O N |„< ;̂ L:®,N,-1i;;i^<3.#.' 
b. Salvatore) 4825-, Venezia 

poiché eoo qu{j^tj„jpe(!jajil,à, sì ,ai(, ai^capplii^^l più,, 
bello e naturale colore b i o n d o utii:!», di moda.< 

Viene 'poi 'specialmente' liaccomandata a quelle 
Signore i di coi icapelli'biondi Henda'no ad oscurarsi^ * 
mentre.eoU'uso dellai»u'ddetta Speliialìtà si avrà'il-
modo di con8eiTFarti''àempr'* più élinptltilio e bel'co-, 
lore b i o n d i «ro .„ ' ^ " • ' « i ^ M I . •, • M , ,i 

' È'a'nébe da prefeKrsî  alle altre tutte si Najip'n ĵi che Bfteje, poiché, la ,più 
'innocua,' là"più di''̂ lijli'!'b' effètto e '^à'^più'a buo^ n̂ ?,i[Cnt% H9,n op '̂t̂ gd^ 'chjo„^ol,e 
L. » .60 alla bottiglia elegantemente 'co'afeziona.tì̂ .jO con relativa istriùione. ' 

Effetto sicurissimo - Ubassimo buon in,er.Piî {lf| 
<, D e p o s i t a ' I n - U B I N K presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

.S ina 

immL 
Questi imjisrtàme prepaHitloab; Séiiìià'èsì^é" 

una tintura, ponsiedoja facoltà di ridoriaremiia-, 
bilmeute ai capelli a alla.bWbfi il ,pi(imitito.|e 
naturale col,ore ,hlq^dlo,, ,̂ flif(«fHB»,,i? »SPÌf»,>,„ 
belloizi^ e Vltalltî  qpqie, nei. pr^mi.a^ni de|la,giOj , 
Jfmejija. Noii n̂ ac,(jji(̂ ' |,̂  pelle, uè i^ bianiÀejrja'j, 
i|jqp^d,isce la c a d u t a d e l è n p e l l l , ne-'f̂ 'yoijisM, ^ 
lo sviluppo, pulisce il capo dalia forfora'.' ' ' 

Vlia s o l a b o t t i g l i a dell'Antl'*'ai^ltfi'«i -
L o n g e a a basta per ottenere l'effetto -desiderato, 
e garantito. ' ,. i î  ''.' • ^ / ' 

L ' ^ n t l e a n l K l e ILongega è la più rdpida 
delle prepbrazioni progressive' finora .oonoijoiutoj. 
è preferibile, a tutte le altre perchè la piùsfScfice, 
e la ,più economica. < 

Chiedere il colora che si desidera; bionda, 
castano'o n^o, , - • ' " '".i .,', ,> i. .,, >j,. u ' . , 

, Si vendp (w ŝfi) l'Amminìst*WBSsdsl giqrn.̂ l^ > 
« W .IPr'nlH» a lire ? .ali» bo,tJ;iglî  di ^r^dft' 

m>#ii B.aioxcuo TBIUTI 
M.17.35 D. 8.35 10.40 
M.p.l6 0.14.15 19.45 
M.B.8eD. 18.67 2245 

ESTB S.QIOJtaiO UDINp,' 
DJ rato ;M,'«29 lp.iar I 
M.iaSo M:r4.3o i6.oS"l 
K17.80 M,19.04.21.23 ,] 

.-J a.aiOBaiovwoEU 
l7.85"C. «86 i o l e 

M.Ì3.18M.14.85 18.30 
M.Ì7£6 0,1S£7,21.30, 

vurazuB.aioiiaio DDIHII 
nltì^ tà.'SST 9:53 ' 
lil.10.20 M.I4.14 15.50 
D. 18.26 MJ20.24 21.16 

;I0' DSLLA'TBAUVli A 7AF0BE.. 
Arrivi 

a. DAHiiui s. s i ihaui i . 
9.40 

1 8 . -
10:35 
19.45 

Partamt 
DI 

6.55 
11.10 
13,55 
18Ì10 

8.10 
12.25 
18.10 
19.26 

1 

Arrivi 
K ima 
T. ' «.1,1. 

8,82 

mam 

^vj^s^i in quarta pagina a p r e m ipiti. 

gOP,QPPOQOOQOOOf,qa9,M«9iMQtg; 

i^eiiere ni osf^gu^meoi:^ neilst,- tS^ogrulia dei 

15.30 

8 
' ' i ^ i l ' ' ' ti 1?((f 'Mll.Ai • •! I tì't i l 

•O9O0O0O ̂  Ottoootof 9«(q |̂P!^c^oofOf 
Gili effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 

M)?i ,'iW,'9 ri^olBftte-Ac9Ha diit .' . j . , 

CHIiVINA - RIZ^» 
' ' ! * ' ,, 'ì ^ S , , . i " 

sonp diveduti ,or«iiù.|iueoiiiteBtabìllî iEs8aiè;$apecioi>e>i' 
alle^alttjé tutte per lai sui»,-'v*»'e MàllB' flfftesoi ' 
pel rinforzo e crésoiu'tit'tfei ' ' '*'" "!•"' ' ''''"'" 

„ Ci«|^Ì?;e.,MÌfflu$»lBj&p.». . 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Il^, iguaetUa 1 daUa.»misti|llcaziODÌ, «hi«de»8(, 
a tutti 1 .profuihieW iO'parrucohiei'i'14''i^ria' ' 

Deposito in U d i n e pres^p, r,AigmimBtrazione del giornale I I FrlnM><iu> 

Udine 190] — Tipografia M. Bardusoo 


